
MYSTFEST. A Cattolica il documentario shock del tedesco Bonengel 

m CATTOLICA. Se non è sempre 
vero che il sonno della ragione ge
nera mostri, bisogna riconoscere 
che una strana «mostruosità» si ce
la nelle pieghe del nostro vivere 
contemporaneo. Il - pubblico del 
MystFest, ancora turbato dalla gio
stra comico-sanguinaria di Killing 
Zoe, subilo dopo ha dovuto fare i 
conti con la violenza ben più insi
diosa e disturbante evocata dal 

: mediometraggio di Rolando Colla 
Jagdzeit. E il giorno successivo, 
seppure in una sala svuotata dal-

- l'incipiente Italia-Messico, s'è fatto 
il bis con BerufNeonazi, documen
tario-shock di Winfried Bonengel 
inserito nel palinsesto dal direttore 
Brunetta per ricordarci, appunto, 
che i mostri sono tra noi, e non tutti 
hanno un aspetto ripugnante. ••>-•*. 

In entrambi i casi si parla della 
nuova intolleranza razzista, di ma
trice neonazista, che infuria in que
sta Europa affamata di pulizie etni
che e barriere di confine. «Tutti 

' possiamo provare dei sentimenti 
razzisti. E a volte succede anche 
che il razzista da aggressore diventi 
vittima», scrive il giovane regista 
Rolando Colla, • figlio di siciliani 
emigrati in Svizzera, nella presen
tazione di Jagdzeit. Titolo che si
gnifica «Stagione di caccia», pro
prio quella alla quale si preparano 
i cinque estremisti di destra (sviz
zeri?) che vediamo gasati attorno a 
un fuoco nella prima sequenza, 
Colla dice di aver cominciato a 
pensare al film quando vide, su un 
muro di Zurigo, la scritta: «Italiani 
di merda. Fuori o nelle camere a 
gas». Certo non fanno differenza i 
cinque dclinquentelti armati di pi
nole e coltelli volutamente rappre
sentati come dei «ragazzi normali»: 
non skinheads paramilitari coi ca
pelli rasati, bensì dei giovanotti del
la porta accanto. Nel loro mirino 
un furgone.che-trasporta alcuni ri
fugiati politici di varia provenienza, 
tutti «da torchiare», ma nelle more 
della loro inesperienza finiscono 
col prendersela con un gruppetto 
di italiani rimasti senza lavoro. So
prattutto uno è visto come fumo 
negli occhi: perché ama, riamato, 
una giovane cameriera del posto e 
perche non e un vigliacco. ; ; , • ;' •*' 

In quaranta minuti, non sempre 
ben sorvegliati ma animati da una 
suspense minacciosa che prepara 
il peggio. Colla racconta una delle 
possibili storie di intolleranza al di 
qua e al di là delle Alpi, «Oggi le vit
time sono i rifugiati politici o gli sta
gionali indifesi, domani saranno i 
nostri parenti e amici, e chissà, for
se noi stessi», ammonisce il trenta
settenne cineasta, che ha studiato 
a Zurigo e li ha girato questo Jagd
zeit. K •••';•> •.,'-.•» ..r~'.:.>"w'--,i^~ >.•• 

A ricordarci che la risorgente 
belva neonazista è qualcosa da 
prendere sul serio, perché pesca 
nell'animo profondo di una nazio
ne, pensa anche il documentarista 
di Monaco Winfried Bonengel, au
tore di questo BerufNeonazi accol
to in patria tra mille polemiche. È 
stato DerSpiegel ad aprire la cam
pagna stampa contro il documen
tario, accusandolo addirittura di 
«propaganda nazista» (salvo poi 

A cura di Enrico Livraghl 

Una scena del cortometraggio «Numero.otto». Sotto, Linda Fiorentino In «The last seductlon» 

Professione fuhrer 
Altre che i mostri di Lon Chaney! Tra ieri e l'altro ieri sullo 
schermo del MystFest hanno fatto irruzione i giovani neo-

:•• nazisti che da qualche anno insanguinano il nord Europa, 
e non solo quello. Un cortometraggio di Rolando Colla, 
Jagdzeit, e un documentario di Winfried Bonengel, Beruf 
Neonazi, ci ricordano come, a tutte le latitudini, !e farneti
canti teorie razziste possono fare proseliti.'E purtroppo 
non sempre questi fanatici sono caricature di Hitler. '.'••. 

• A L NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

Dark ladies 
e detective 
giallo Kafka 

DAL NOSTRO INVIATO 

. comprarlo per mandarlo in onda 
' in tv tramite una società collegata) 

per il semplice fatto che il regista 
. non ribatte, colpo su colpo, alle 
r; atroci teorie di Ewald Althans. Trat

tasi di un giovane ideologo del 
neonazismo tedesco ora caduto in 
disgrazia (s'è scoperto, vergogna 

: vergogna, che era gay), ma fino al 
'< '92 punta di diamante di una pro

paganda condotta capillarmente 
in tutto il paese. Perché proprio lui? 

.; «Perché Althans», spiega Bonengel, 
' «si discostava dal consueto cliché 
/del nazista ""primitivo, manesco e 
' invasato, coi baffi alla Hitler o il 
cranio rasato». E infatti la teleca
mera insegue la «tournée» di que
sto nuovo fuhrer mostrandone il 
carisma, la duttilità, la furbizia, la 
dialettica, > fino • all'episodio più 
sconvolgente del film: una visita 
nella camera a gas di Auschwitz 

|. nel corso della quale il baldo Al-
; thans, con faccia da impunito, ne

ga di fronte a un gruppo di ebrei 
l'esistenza dellostemiinio. 

: Esibizionista, sprezzante, fanati-
': co, Althans «usa» la troupe sapen

do benissimo che il regista è un 
: suo avversario, ma non resiste all'i
dea di essere filmato C cosi se

guendo l'«apostolato» di questo 
;.. giovanotto, scopriamo che per 
'.' molti tedeschi ancora oggi «l'unico 
.polacco buono è quello morto» e 
'•; che le milizie croate sono compo-
'•' ste anche da neonazisti che pren-
', dono le vacanze dal lavoro per an-
.".•' dare a combattere in Bosnia. Bo-
'•'; ncngel riconosce di aver avvertito, 

ogni tanto, la tentazione di sospen
dere le riprese, per non fargli un fa
vore: «Ma quando un tribunale te
desco l'ha assolto dall'accusa di 
aver negato l'Olocausto, beh, ho 
capito che Beruf Neonazi sarebbe 
stato un film utile anzi necessano • 

m CATTOLICA. Visto che siamo al 
MystFest, anche il genere vuole la 
sua parte. E cosi, in rapida succes
sione, il festival di Gian Piero Bru
netta (il direttore ha chiesto alla 
stampa di non chiamarlo più «esi
mio professore») ha sfoderato due 
film americani che sintetizzano al
trettante variazioni sul tema. Va più 
sul classico John Dahl, eleggendo 
a eroina del suo The Last Seduction 
una Linda Fiorentino che fa il verso 
alla Kathlccn Turncr dcH'insupcra-
bile Brivido caldo. Sottotitolo pos
sibile: «Come ti incastro un pollo». 
In fuga da New York con una vali
getta di bigliettoni rubata al marito 
trafficante di droga, la bellona Brid-
get si ferma nel paesino di Beston, 
dove rimorchia per una notte un 
ruspante assicuratore. Calze auto
reggenti, vocabolario disinvolto e 
grinta da lemme fatale, la fanciulla 
strega il ragazzone, fino a farlo di
ventare suo complice nel piano 
per eliminare il marito, che nel frat
tempo aveva sguinzagliato un de
tective sulle sue tracce. Molte sce
ne di sesso, battute ironiche, im
moralità alle stelle. Come una Lulù 

ben piantata nelle regole del Capitale, Linda Fiorentino si diverte a sedur
re i suoi fans, numerosi all'epoca di Fuori orario, richiamandosi alla glo
riosa tradizione delle dark ladies hollywoodiane. Finale alquanto artificio
so, però il pubblico ha gradito. ••- , • •.,..- •-.- •••/,- •..'.- ••»>••>" ••«,--', 

Grande sonno, invece, per il più sofisticato The Rook, che l'oriundo 
Eran Palatnik ha diretto producendoselo in economia. Giallo quasi meta
fisico, con ascendenze kafkiane, ambientato in un diciannovesimo seco
lo ricostruita in libertà (ci sono neon, fax e Polaroid ante-litteram, si beve 
Lemon Soda...). Più figlio di Poe che di Conan Doyle, il detective dolente 
John Abbott arriva in carrozza per investigare sul delitto di una giovane 
donna che forse conosceva. Ma l'analisi sul cadavere si trasforma in un 
incubo a occhi aperti che lo porterà, tra trabocchetti e riti replicati, a fare 
la stessa fine. Bello come un dandy, Martin Donovan, attore prediletto di 
Hai Hartlcy, indossa marsina e ghette con l'aria di chi non sa bene che 
film girare. Ma Palatnik rivela un certo gusto elegante nella messa in sce
na e la miracoli con i pochi dollari a disposizione • MiAn 

CENSURE. Di «tagli», imposizioni e censure varie è lastricata la sto
ria del cinema. Tra le più bizzarre (e drammatiche) c'è quella che 
riguarda Tarzan. l'uomo scimmia (Usa, 1932) (nella foto Johnny 
WeissmOller). Il film venne proibito nella Germania hitleriana in 
quanto non conforme alle teorie naziste sulla ereditarietà biologica. 

FOTOGRAMMI 
Ciak d'oro 
Moretti stravince -h 
Una targa alla Vukotic 
Nanni Moretti, ancora un premio 
Dopo Cannes, dopo i Nastri d'ar
gento, i Globi d'oro e i David Dona
tello, il «magnifico quarantenne» si 
è aggiudicato anche il premio dei 
lettori della rivista Ciak Che hanno 

' scelto Caro diario come miglior 
film e Nanni Moretti come miglior 
regista. Fabrizio Benlivoglio è inve
ce l'attore che più è piaciuto nella 
sua interpretazione di Un'anima 
divisa in due e Asia Argento l'attri
ce più brava per Perdiamoci di vi
sta. Infine, miglior film straniero è 
stato giudicato Schindler's List di . 
Spielberg. Le altre dodici targhe 
«Ciak d'oro» sono state assegnate 
dai giornalisti e critici cinematogra
fici ad Alessandro Benvenuti come 
miglior attore non protagonista in 
Maniaci sentimentali, a Milena Vu
kotic, finalmente premiata come 
miglior attrice non protagonista di 
Fantozzi in paradiso, ancora a Mo
retti per la miglior sceneggiatura di 
Caro diario, a Dante Spinotti per la 
fotografia del Segreto del bosco vec- • 

•I premio 

Nanni Moretti F Covasi 

duo, a Nino Baragli per il montag
gio di Jona che visse nella balena, 
ad Antonello Geleng per la sceno
grafia di Dcllamorte Dellamore, a 
Sissi Parravicini per i costumi di 
Magnificat, a Federico De Robertis, 
Assalti Frontali, 99 Posse per la co
lonna sonora di Sud, a Franco Bor
ni per il sonoro in diretta di Caro 
diario, a Pappi Corsicato per l'ope
ra prima {Liberei). E ancora: un 
«Ciak» al manifesto di Caro diario e 
uno a La scorta come miglior film 
italiano in videocassetta. 

A Wenders // Fiesole 
maestri del cinema 
Rinasce del nome di Wim Wenders 
il premio «Fiesole maestri del cine
ma 1994» che sarà assegnato al re
gista tedesco il 9 luglio. Il premio 
segna la ripresa di una tradizione 
cominciata ne! 1964 e sospesa nel
la sua forma originaria da almeno 
un decennio. Per 1' occasione è 
stato organizzato l'8 e il 9 luglio un 
convegno sull' opera di Wenders. 
al quale parteciperanno critici e 
storici tra cui Giorgio Tinazzi, Filip
po D'Angelo, i filosofi Mario Per
niola e Maria Moneti, il teologo 
Sergio Quinzio, lo storico dell' arte 
Cesare De Seta, il germanista Paolo 
Chiarini. Il Premio Fiesole consiste 
in un convegno di studi sull' opera 
del maestro designato da un comi
tato di esperti e nella pubblicazio
ne del volume di atti. Dopo Viscon
ti, il primo illustre premiato, si sono 
succeduti Antonioni, Rosellini, Bu-
nuel, Ejzenstein, Grierson, Dziga 
Vertov. •._•- ••;-, ••-,.... 

Primevideo 
Addio regista crudele 

N ON SI SA SE definire più sardonica o più grottesca l'idea di mette
re in scena l'omicidio seriale in chiave beffarda, che hanno avuto 
i tre cineasti belgi autori di // cameraman e l'assassino (titolo ita

liano, per una volta non del tutto infelice, di Cesi arriveprès de chez vous 
piccolo 'caso» a Cannes '92). Idea, comunque, geniale e insieme graf
fiarne, che lascia un gusto acidulo nello spettatore. 

Uccisioni violente in quantità, filmate in diretta da una telecamera 
non sono quel che si dice una visione idilliaca neppure per il telespettato
re più scafato e avvezzo alla «normalità» della quotidiana macellarla, vuoi 
bosniaca, vuoi rwandese, vuoi altro. Ma il cinico protagonista di questo 
film inizia subito con una precisa spiegazione su come si devono siste
mare dei pesi su un corpo inanimato quando si vuole affondarlo senza . 
che possa riaffiorare. Curioso assassino, costui. Costantemente seguito 
da un cameraman, compie ammazzamenti con l'aria di lavorare a un'in
chiesta sul campo. Si dilunga in delucidazioni al microfono, elargisce 
considerazioni varie, coinvolge la troupe nelle sue operazioni in corpore 
viti. Si fa aiutare dal tecnico del suono a soffocare un infante con un cu
scino, chiarisce che per una vecchia signora sofferente di cuore non serve 
sprecare pallottole (basta farle prendere un grande spavento), precisa di 
aver sepolto nel cemento armato due magrebini, «ma con la testa rivolta 
alla Mecca». Se incontra una troupe concorrente gli fracassa la telecame
ra e riempie di piombo tecnici e operatore, dimostrando di conoscere be
ne il morbo dei protagonismo scatenato dalla presenza del «medium» te
levisivo. •. ... •• - '̂  • • • ..•:.-.•. 

L'uomo è di buone letture: ama i poeti e ogni tanto declama versi pie
ni di pathos. È anche un fine buongustaio, e infatti invita la troupe in un 
ristorante a gustare specialità di mare. Intanto prosegue con la sua spen
sierata carneficina, non senza fornire continue informazioni sul suo «me
todo», spesso esibendo profondi pensieri del tipo: «Se ammazzi una bale
na sì mobilitano gli ecologisti, Greenpeace, il comandante Cousteau, 
ecc.: se fai fuori un banco di sardine ti aiutano a metterle in scatola». E 
non gli manca una certa «solidarietà» professionale: quando un uomo 
della troupe viene ucciso si commuove e promette solennemente di por
tare a termine l'opera in suo onore. Insomma, si tratta di una sona di stia-
bordantc Monsieur Verdoux in veste post-moderna (di quello originale 
parliamo qua sono). ' • . - , . . • -

E del resto II film è intriso nient'altro che di un feroce umore parodisu-
co dell'«ordinaria» barbarie diffusa nell'era mediologica. Solo che qui l'or
rore perde l'effetto esplosivo e liberatorio di tanti film strizza-budella e si 
fa strisciante e insidioso. Spassoso e agghiacciante. 
Il cameraman e l'assassino di Remy Belvaux, André Bonzel. Benoit 
Poelvoorde (Belgio, 1992), con Benoit Poelvoorde. Polvgram Video, 
29.900 .- ' • ' •• -,-., . :. . '..., v- •...• 

IL TEMA 

M. Verdoux 
primo 

Che succede, nel pubblico, quando 
scorrono le Immagini violente di un 
film sul serial killer? Perl tre registi • 
di «Il cameraman e l'assassino» Il • 
pubblico «ride di tutto ma non con 
tutti». «Avremmo potuto filmare . 
solo assasslnlldlvertentl.il film " 
avrebbe turbato di meno ma 
sarebbe stato anche molto meno 
morale». E la morale, secondo I tre, 
-sta nel domandarsi fino a che 
punto uno spettatore è anche un 
voyer. Il nostro spettatore non si '.' 
Identifica con nessuno. Sta sempre 
al posto della camera». • 

E UN DATO di fatto: gli psico
patici pluri-assassini che in
fittiscono la cronaca nera, ; 

non solo americana, hanno finito t 
per spingere Hollywood a inventar- ; 
si un (quasi) nuovo genere, il «se- : 
rial-killer». Come è noto, uno dei ? 
celebri film di queste ultime stagio
ni è stato, appunto, Il silenzio degli 
innocenti (Columbia TriStar), d i ' 
Jonathan Demme. Un film alto, < 
colto, tagliente, capace di raggrup- ; 
pare in una sorta di agghiacciante • 
apologo l'orrore sprigionato sia * 
dalla malvagia intelligenza e dalla 
ipnotica / genialità incarnata dal 
dottor Annibal Lecter, terribile psi
chiatra dedito al cannibalismo, sia 
dalla pazzia devastante dell'altro 
killer dall'animalità abietta, il car
nefice schizoide seviziatore di fan
ciulle. Figure che evocano tortuosi ':•' 
labirinti della psiche, e oscuri, in-' 
sondabili sedimenti nascosti nel-;. 
l'inconscio collettivo. Insomma, un 
thriller crudo e perfetto, che travali
ca i confini di genere e che struttu
ra una forte metafora della violen
za, della follia, della barbarie e del
la regressione antropologica. ••-•-•, 

Ci sono altri esempi di serial-kil
ler dello schermo, costruiti con ';•' 
pungente talento. Per esempio -

I tre registi S. Moritesi 

tanto per restare nei confini del 
passato decennio - Manhunter 
(1986. Ricordi Video), con quel
l'ossessiva ricerca di un maniaco 
assassino, sterminatore di famiglie, 
e lo sconvolgente Henry pioggia di 
sangue (1992, Pcntavideo), con la 
sua dismisura di violenza parossi
stica. Ma ci sono anche illustri pre
cedenti nella storia del cinema. 
Due su tutti: L'occhio che uccide di 
Michael Powell (1960), e il cele
berrimo • Monsieur Verdoux di 
Charlie Chaplin (1947). 11 primo è 
la storia di un giovane operatore ci
nematografico, sadico e psicopati
co, che prova piacere a riprendere 
le sue vittime - solo giovani donne 
- mentre sono in preda agli spasmi 
della morte. 11 secondo, uno dei . 
capolavori di Chaplin, è il film che 
segna il suo definitivo distacco da- . 
gli Stati Uniti. Un attempato cassie
re, dai modi gentili e irreprensibili, 
sposato e con figli, uccide dodici . 
donne in diverse città, dopo averle 
sedotte, per impadronirsi dei loro 
beni. Un film sulfureo, che contie
ne una feroce denuncia dell'avidi
tà, dell'egoismo e dell'ipocrisia, e 
che non poteva non attirare gii 
anatemi dell'America del maccar
tismo. ; -.••• 

Da prendere 
GRAN PREMIO di Clarence Brown (Usa, 1944). con Elizabeth Taylor, 

MickeyRooney. San Paolo, 24.500 • . , . . . 
HOTEL NEW HAMPSHIRE di Tony Richardson (Usa, 1984): con Jodie 

Foster, Matthew Modine. Fox Video, 29.900. -, 
LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA di Richard Brooks (Usa. 1961). 

con Paul Newman.Geraldin Page. Warner, 24.900 •. 
IL GRANDE CIELO di Howard Hawks (Usa. 1952) con Kirk Douglas. 

Dewev Martin. Rcs. 24.900. 

Da evitare 
TARTARUGHE NINJA Ili di Stuart Gillard (Usa 1992), con Elias Koteas. 

Paige Turco. Fox Video, 29.900 
CONGIUNZIONE DI DUE LUNE di Zalman King (Usa 1988). con Sheri-

> lynFenn,RichardTayson.Rcs, 119.000 (incofanetto). 

http://assasslnlldlvertentl.il

